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NUORO E PROVINCIA | CRONACA
NUORO.Nuova richiesta di chiarimenti all’ex manager Antonio Maria Soru

La Regione passa ai raggi X
il bilancio 2013 della Asl

cando separatamente le
quote». 

PORTIERATO. «Specificare
voci di spesa riferite ai lavo-
ri e all’ammodernamento
tecnologico, a ciascun ser-
vizio (ausiliariato, porteria-
to) prestato dalla società di
progetto e alla remunera-
zione della stessa che pos-
sono essere rimodulate in
diminuzione», continua la
missiva del settore regiona-
le Programmazione sanita-
ria, economico finanziaria
e controllo di gestione. E,
sempre su ausiliariato e
porteriato: «Precisare il nu-

mero delle risorse umane
impiegate in tutti gli anni
interessati, l’inquadramen-
to professionale e relativo
costo».

ATTREZZATURE. «Si rende
necessario argomentare le
ragioni dell’aumento del va-
lore delle attrezzature sani-
tarie e scientifiche», scrive
la direttrice della Program-
mazione Francesca Piras,
«fornire l’elenco dettagliato
di tutte quelle che sono sta-
te rinnovate indicando per
ciascun bene l’anno di rin-
novo e il relativo canone di
acquisizione». Al microsco-

pio anche le spese di inge-
gneria clinica e il piano dei
rinnovi dei macchinari. E
inoltre una serie di rettifi-
che, ad esempio uno stor-
no contabile di 897 mila
921 euro.

RISTRUTTURAZIONI. Il capito-
lo edilizia. «Relativamente
alle manutenzioni edili rese
dalla società di progetto»,
prosegue la dottoressa Pi-
ras, «si chiede di indicare
tutti gli interventi realizza-
ti annualmente, la loro na-
tura e valorizzazione». 

Francesca Gungui
RIPRODUZIONE RISERVATA

SOTTO ESAME

La Regione 
si occupa 
delle delibere
adottate 
dall’ex manager
della Asl 
di Nuoro 
(nella foto 
la sede 
della direzione
generale) 
e del bilancio
relativo 
al 2013

� Riflettori accesi della Re-
gione sugli ultimi cinque
anni di gestione dell’azien-
da sanitaria di Nuoro. Non
solo le 97 delibere della Asl
che non sarebbero state au-
torizzate e di cui la Regione
chiede conto all’ex mana-
ger Antonio Maria Soru in
un documento protocollato
in via Demurtas il 22 di-
cembre. Trapela che già tre
giorni prima di quella co-
municazione, l’assessorato
alla Sanità aveva fatto per-
venire una nota concernen-
te una serie di «voci e cir-
costanze non chiare riscon-
trate durante il controllo
del bilancio di esercizio
2013». Consuntivo appro-
vato il 6 novembre 2014. 

PROJECT SOTTO LA LENTE. «È
stata avviata dallo scriven-
te assessorato una verfica
straordinaria volta a rico-
struire le movimentazioni
derivanti dalla contabiliz-
zazione delle poste relative
al project financing», si leg-
ge nella circolare del 18 di-
cembre. «Nel conto econo-
mico non si è data separata
indicazione delle quote di
costo imputabili al contrat-
to in argomento». La Asl
viene invitata a «dare atto
del superamento della logi-
ca che ha indotto l’azienda
a considerare il canone uni-
co e inscindibile e descrive-
re in apposito prospetto
tutte le attività prestate dal-
la società di progetto, indi-

NUORO.Associazioni preoccupate dei ritardi, la Regione garantisce l’impegno

Zone interne, primi incontri il 2 febbraio
� Dopo le preoccupazioni manifestate
da amministratori e imprenditori del
territorio, dalla Regione arrivano rassi-
curazioni sul mantenimento degli im-
pegni presi dal governatore Francesco
Pigliaru nei confronti del Nuorese e del-
le zone interne. «La coincidenza di al-
cuni gravosi impegni ha portato a un
minimo slittamento dei tempi previsti
per l’apertura degli approfondimenti
tematici sull’area del Nuorese», annun-
cia la giunta regionale. «La prossima
riunione è stata fissata per il 2 febbra-
io. Nel frattempo la Giunta ha comple-
tato la prima fase di consultazione con
i sindacati confederali». L’esecutivo «è
intenzionato a sostenere l’azione sulle

zone interne ripartendo dai temi con-
divisi. Nel settore dell’istruzione, del-
l’agroalimentare, in quello della valo-
rizzazione ambientale così come nelle
dotazioni infrastrutturali e nei servizi
di area urbana. Il primo passo sarà ac-
celerare la spendita delle risorse già
mobilitate e valorizzare quanto fatto
dagli imprenditori capaci di innovazio-
ne e proiettati su nuovi mercati».

Proprio ieri le associazioni Confapi,
Confartigianato, Cna, Confindustria,
Confcommercio, Confesercenti, Coldi-
retti, Cia, Confagricoltura, Confcoope-
rative, Legacoop,  hanno denunciato i
ritardi nell’attuazione del piano illu-
strato a Nuoro da Pigliaru. «È passato

più di un mese, da Cagliari tutto tace»,
hanno scritto. «L’impressione è che la
Giunta non abbia colto la profonda sof-
ferenza della Sardegna centrale. Sono
necessari interventi straordinari e im-
mediati affinché il territorio e le nostre
imprese siano messe nelle condizioni
di riagganciare la ripresa. Se non si in-
terviene subito, in modo efficace, ri-
schiamo di perdere anche il prossimo
treno. È fondamentale attivarsi per in-
trodurre la fiscalità di vantaggio per im-
prese e comunità della provincia di
Nuoro, sulla scia della proposta rispet-
to alla quale il presidente Pigliaru ave-
va mostrato aperture». (fr. gu.)

RIPRODUZIONE RISERVATAIl presidente Pigliaru durante la recente visita a Nuoro

NUORO

Personale,
un milione
di euro 
da spiegare

� Nella richiesta di chiari-
menti alla Asl di Nuoro re-
lativi al bilancio 2013, un
passaggio importante è de-
dicato al capitolo risorse
umane. La Regione, in par-
ticolare, sollecita elementi
utili a valutare una modifi-
ca apportata alla dotazione
organica e il «conseguente
incremento del costo di
personale complessivamen-
te di oltre un milione di eu-
ro». E poi il punto sui servi-
zi esternalizzati: «Specifi-
care quali professionalità
sono acquisite tramite la
somministrazione di lavoro
interinale», recita il docu-
mento della Regione. E an-
cora: «Chiarire le modalità
di quantificazione dell’Irap
2013, il dettaglio di tutti i
contributi oggetto di ri-
sconto passivo negli eserci-
zi precedenti e che sono
stati registrati tra i ricavi in
quello 2013. Si chiede al
collegio sindacale di voler
fornire allo scrivente asses-
sorato elementi in merito
alla situazione dei fondi
contrattuali con particola-
re riferimento alla corretta
destinazione delle somme
annualmente certificate».

Fr. Gu.
RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra i punti critici anche 
il ricorso dell’Azienda
a servizi esternalizzati

EDILIZIA SANITARIA

Al vaglio
anche crediti
e interventi
a Isili e Bosa

� Altro punto al vaglio del-
la Regione sono i crediti
iscritti dalla Asl di Nuoro nel
bilancio 2013. Alcuni non
risulterebbero giustificati.
«Riguardo gli importi relati-
vi alla realizzazione degli in-
terventi edili nel presidio
ospedaliero di Isili», si leg-
ge, «si evidenzia che lo stes-
so attualmente fa capo alla
Asl 8 di Cagliari. Tale som-
ma dev’essere trasferita a
quest’ultima». Da stralciare
quelli per le ristrutturazio-
ni del nosocomio di Bosa:
«Definanziate, provvedere
allo stralcio». E per le pre-
stazioni intramoenia: «Non
ammesse a finanziamento
da parte del ministero della
Salute». E i crediti per il ri-
facimento dell’Hospice: «To-
talmente liquidato». Anco-
ra: «Nella relazione del col-
legio sindacale, nella parte
in cui si dichiara che la Re-
gione non ha verificato lo
stato di adeguatezza dei fon-
di per rischi e oneri, al mo-
mento non esiste alcun one-
re in tal senso in capo al-
l’amministrazione regiona-
le». Infine: «Risulta una
doppia iscrizione del credi-
to Ras di 78 mila 288 euro». 

Fr. Gu.
RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessorato chiede
conto di lavori in ospedali
passati ad altre aziende

� C’è l’alta velocità alla base del-
l’incidente stradale costato la vita
ad Antonio Boeddu, ma questo non
basta a legittimare la misura degli
arresti domiciliari a carico dell’auti-
sta del suv che si è ribaltato nella
zona industriale di Ottana. Andrea
Carotti, 27 anni, da venerdì sera è
sostanzialmente libero. Il gip Mauro
Pusceddu accogliendo la richiesta
dell’avvocato Antonello Cao, difen-
sore dell’autista del fuoristrada, in-
dagato per omicidio colposo nella
tarda serata di venerdì, ha covali-
dato l’arresto ma disposto per Ca-
rotti l’obbligo di firma nella caserma
dei carabinieri di Ottana. Anche su
questo provvedimento la difesa sta
valutando di effettuare un riesame.

Il giudice ha dato dunque per
scontato che la velocità eccessiva,
anche se saranno le indagini a di-

mostrare nei dettagli l’esatta dina-
mica del sinistro, sia stata la causa
principale dell’incidente. Il gip argo-
menta nel suo dispositivo, notifica-
to ai difensori e all’indagato, che la
presenza nel tratto a poche centina-
ia di metri dalla zona industriale del
pietrisco e del terriccio che hanno
reso sdrucciolevole il manto strada-
le generando la perdita di controllo
del mezzo (circostanza riferita sia
da Carotti che dagli altri due giova-
ni a bordo) non era un evento im-
prevedibile. Il pm Laura Taddei,
che poche ore dopo l’incidente ave-
va arrestato Carotti, aveva chiesto
al giudice che all’indagato venisse-
ro confermati gli arresti domiciliari
giustificandoli con una possibile rei-
terazione del reato e per via di un
precedente penale. (l. u.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

OTTANA.Da venerdì sera libero l’autista del suv

Schianto fatale ad alta velocità
� Ieri in occasione del
grande falò in onore di San
Sebastiano, i parrocchiani
di Orosei si sono riappro-
priati della chiesa dedicata
al santo martire, chiusa da
oltre un anno per dei lavo-
ri di restauro. 

L’opera finanziata con
100 mila euro messi a di-
sposizione dalla giunta re-
gionale, quando a governa-
re l’Isola c’era ancora il pre-
sidente Ugo Capellacci, è
servita a ridare lustro alle
bellezze interne del santua-
rio. 

Ieri pomeriggio dopo la
messa officiata dal parroco,
don Giuseppe Corraine, i
devoti del santo hanno po-
tuto effettuare i tradiziona-

li tre giri intorno alla chie-
sa, prima che la pila di fra-
sche, allestita nella piazza
antistante la chiesa di San
Giacomo, situata proprio di
fronte a quella di San Seba-
stiano, venisse data alle
fiamme in un clima di gran-
de festa. 

«A proposito di interven-
ti per tutelare i nostri luo-
ghi sacri a breve - annuncia
il sindaco Franco Mula -
inizieranno anche i lavori
per il rifacimento della fac-
ciata della chiesa parroc-
chiale per la quale la Regio-
ne ha concesso al comune
di Orosei un finanziamento
di 80 mila euro». 

F. U.
RIPRODUZIONE RISERVATA

OROSEI. Ieri falò per San Sebastiano

Riaperta la chiesa

Il suv dopo l’incidente, in alto Andrea Carotti
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